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LE CRONACHE Giovedì 29 maggio 1997l’Unità11
Paura nel quartiere della capitale dove quello di ieri è il quindicesimo episodio. L’uomo ha agito di giorno

Il serial-stupratore colpisce ancora
Roma, donna aggredita lo mette in fuga
L’ultima vittima è una studentessa di 29 anni che andava a casa di un’amica che abita al Nomentano. L’uomo, sui 25 anni
con un berretto da baseball nero, l’ha seguita in ascensore. Vani gli appostamenti delle agenti che ogni giorno fanno da esca.

E la polizia scopre anche i falsi invalidi

Attentato all’Università
sospettati in due
Uno è un dipendente
di Giurisprudenza

MESSINA. Un
intricatissimo giallo che
vede protagonista una
donna dalla mente
complessa al punto da
escogitare un piano di
depistaggi incrociati che
ha tenuto in scacco gli
investigatori messinesi per
quasi due anni. Una
vicenda che ruota attorno
alla morte del salumiere
Luciano Scipilliti,
pugnalato alle spalle e
quindi arso all’interno della
sua auto mentre era ancora
vivo. Una fine atroce che
fece immediatamente
pensare ad un delitto di
mafia, anche se la prima
pista imboccata dalle
indagini portava al
cosiddetto «delitto
d’onore», una tesi
avvalorata da una
confessione, poi rivelata
falsa, atta dall’ex marito
della donna che conviveva
con il figlio della vittima. La
seconda pista puntava
invece al delitto di mafia.
Un piano per depistare le
indagini costruito anche
con l’aiuto di Luigi Forami,
un sedicente collaboratore
di giustizia messinese. In
realtà, come hanno
scoperto gli investigatori
della squadra Mobile di
Messina, le cose erano
andate in un modo
completamente diverso.
Ad organizzare il delitto e i
successivi depistaggi era
stata proprio Giuseppa
Alleruzzo, la moglie della
vittima che aveva assoldato
i due sicari e coinvolto nel
suo piano anche due
parenti dell’amante del
marito. Il movente del
delitto, per il quale ieri
sono stati arrestati oltre
alla moglie e al falso
pentito, anche Pietra
Marotta, Giuseppe
Bonanno, Natale Losengo
e Carmelo Minissale,
sarebbe legato ai duri
contrasti che vi erano tra i
due coniugi. Una serie di
contuni litigi, divenuti veri
propri scontri nell’ultimo
periodo da quando la
donna aveva scoperto una
relazione extraconiugale.

Tradita
assolda killer
e dà fuoco
al marito

ROMA. Ha un’età compresa tra i25e
i 30 anni, indossasempreunberretto
scuro,vesteinmodosportivo-intuta
o in jeans - parla alle sue vittime con
un tono «gentile», senza inflessioni
dialettali,efuggequasisubito,proba-
bilmente spaventato dalla reazione
delle donne. È l’identikit del serial-
molestatore che da circa tre mesi ter-
rorizza i quartieri nord della capitale.
Secondolapolizia-chedatempopat-
tuglia discretamente la zona durante
la notte - è lui l’autore di almeno una
quindicina di aggressioni avvenute
al Nomentano, a Monte Sacro e Ta-
lenti. Ma per l’associazione «Diffe-
renza Donna», che gestisce i centri
antiviolenza delComuneedellaPro-
vinciadiRomaecheduesettimanefa
ha lanciato l’allarme-maniaco, gli
episodidimolestiesarebberoalmeno
una trentina. Incluso, forse, un caso
di stupro avvenuto il12maggioscor-
so.

L’ultimadenuncia risalea ierimat-
tina. Intorno alle sette e trenta Vitto-
ria,unastudentessadi29anni,aveva
appena citofonato a casa di un’ami-
ca, in via Belluno. Subito dopoessere
entrata nel portone,mentreera inat-
tesa dell’ascensore, la ragazza è stata
improvvisamente presa alle spalle da
ungiovanecheeraentratoappressoa
lei, vestito di jeans, con un berretto
dabaseballeunpaiodiocchialiscuri.
«Non ti voltare o ti ammazzo - le ha

surrurrato lo sconosciuto - voglio so-
lo toccarti». Vittoria ha urlato, ha
tentato di offrire del denaro al mole-
statoreperchèla lasciasseandare,poi
gli ha detto che stava aspettando la
sua amica, che sicuramente nell’an-
drone sarebbe arrivata altra gente. A
quel punto il giovane l’ha spinta nel-
l’ascensoreedèfuggito.

Sono due gli elementi di diversità
traquestocasoequelliavvenutinelle
scorsesettimane.Primadituttol’ora-
rio: inpassato, ilmolestatorehaagito
sempre di notte, tra 22 e le 4. Manca
poiilricorrenteberrettoscuroespun-
tano invece ilcapellodabaseball egli
occhiali. Ma a quanto pare si tratta di
elementi di poco conto: «Potrebbe
aver cambiato orario perchèhasapu-
todaigiornalicheabbiamopredispo-
sto dei pattugliamenti notturni -
spiega un investigatoreche lavora da
tempoallaseriedidenunce-maperil
resto il modus operandièesattamen-
telostesso,comeugualirestanoleca-
ratteristiche fisiche e di comporta-
mento. Probabilmente ha abbando-
nato il berretto di lana per il caldo,
nientedipiù».

L’uomo, comunque, sembra im-
prendibile. I suoi «approcci» con le
vittime sono velocissimi, così come
la fuga. Nessuna delle ragazze mole-
state-tuttetrai20ei30anni-lohavi-
sto salireabordodiautoomoto.Tut-
te riferiscono che che il suo tono è

gentile, addirittura intimorito. E al
primo accenno di reazione si dilegua
inunistante.

Maaparte l’identitàdelmolestato-
re e la zona teatro degli episodi - in
realtà piuttosto vasta - c’è un possibi-
le «filo rosso» che leghi tutte le ag-
gressioni? Sembrerebbe di no. Le ra-
gazzenonsiconosconotraloroenon
frequentano neanche gli stessi posti,
magari una palestra o un locale not-
turno. Gli investigatori hanno tenu-
to sottocontrolloalcunipregiudicati
per reati sessuali che potevano somi-
gliare all’identikit dell’aggressore -
tra cui anche Sergio Marcello Grego-
rat, più noto alle cronache come Joe
Codino, autore alla fine degli anni
’80diunalungacatenadistuprinella
stessazona-manonc’èstatoalcunri-
scontro. E non sono neanche riusciti
a trovare l’auto, una Golf bianca tar-
gata Reggio Calabria, che una delle
vittimeavrebbenotatoprimadiesse-
re aggredita. Per alcune notti, infine,
alcune agenti hanno anche fatto da
esca, passeggiando per le strade dei
quartieria rischio,mail«serial-mole-
statore» nonsi è fattovivo.EOra -ac-
cantonata per il momento l’ipotesi
che si tratti di un pregiudicato - le in-
daginisiindirizzanoversoalcunigio-
vanifrequentatorideicentridiigiene
mentaledellazona.

Massimiliano Di Giorgio

ROMA. Sonoaunasvolta le indagini
sull’omicidio di Marta Russo, la stu-
dentessa colpita con un proiettile lo
scorso 9 maggio in un viale della Sa-
pienza, aRoma.Sarebberodueleper-
sone fortemente sospettate di aver
sparato dalla stanza numero 6 dell’i-
stituto di Filosofia del diritto - dove
sono state trovate «tracce significati-
ve di polvere da sparo» - colpendo
forse per sbaglio la ragazza. Si tratte-
rebbe di un appassionato di armi e di
un’altra persona dipendente della
Facoltà di Giurisprudenza. Nei guai
ancheunterzouomochesarebbesta-
to presente al momento dell’esplo-
sione del colpo. A incastrarli una te-
stimonianza, un impulso che ha fat-
to stringere il cerchio intorno ai re-
sponsabili. Ma l’inchiesta ha portato
allo scoperto anche un altro aspetto:
ci sarebbero dei dipendenti assunti
con la legge sugli invalidi senza aver-
ne i requisiti: altri «presunti falsi in-
valdidi», per i quali lo stesso rettore
dell’ateneo, Giorgio Tecce, ha detto
di aver chiesto al ministro della Fun-
zione pubblica di effettuare le verifi-
che. Per ora gli investigatori avrebbe-
ro accertato che due segretarie sareb-
bero state assunte in maniera poco
chiara: loro però smentiscono cate-
goricamente. «Non mi risulta pro-
prio che qualcuno di noi sia stato as-
sunto come invalido. Mi pare che si
stia proprio lavorando di fantasia»,

diceMariaUrilli.
Sta di fatto che finora non hanno

fatto nulla per aiutare, con le loro te-
stimonianze, gli inquirenti che lavo-
rano per smascherare l’assassino di
MartaRusso.Unmurodiomertà, for-
se per coprire il responsabile, o i re-
sponsabili dell’omicidio. Quella
mattina intorno alle 11.30 nell’isti-
tutodiFilosofiadelDirittoc’eranotra
gli altri sicuramente leduesegretarie,
MariaUrilli eGabriellaAlletto;Maria
Chiara Lipari, figlia del professor Ni-
colò, che è uscita dalla stanza alle
11.20, ed è stata sentita a lungo dagli
inquirenti come testimone; Luisa
Avitabile, che ha lasciato la stanza al-
la stessa ora - e almeno altre due per-
sone. Soltanto alcune di loro hanno
fornito elementi utili alle indagini:
altre hanno preferito celarsi dietro il
piùassolutosilenzio.

Chi vuole coprire chi? E mentre
continuano gli interrogatori il que-
storeRinoMonacodicechec’è«un’i-
potesi su cui lavoriamo» e spiega che
«nonvièsicuramenteunmotivoche
lega la morte di Marta Russo con chi
ha sparato». Dunque il colposarebbe
partitopersbaglio,oforseduranteun
litigio.Machierapresentenellastan-
za 6 ha subito capito quello che era
successo:hafattosparirebossoloepi-
stola..

Maria Annunziata Zegarelli

Ritrovate
200 bombe
a Cassino

CASSINO. Oltre 200 bombe
d‘ aereo, granate
incendiarie e ad alto
potenziale, sono state
trovate sulla collina di
Montecassino dai militari
della Guardia di finanza. A
localizzarle e a traportarle in
luoghi sicuri sono stati, poi,
gli artificieri che hanno
accertato che gli ordigni
erano tutti perfettamente
funzionanti e molto
pericolosi. Gli ordigni, di
fabbricazione tedesca,
inglese e americana, sono
stati trovati nella parte
bassa della montagna, in
direzione di Caira, e quasi
tutte erano in superficie. Il
15 febbraio 1944, le forze
alleate sganciarono sull‘
abbazia di Montecassino,
nel tentativo di sconfiggere
i tedeschi, le bombe con 142
aerei da combattimento.

Coinvolto nello scandalo Domenica In

Quiz truccati in tv
Vegliante accusa
«Alla Rai sapevano...»

Texas, tornado
fa una strage
Ventisette morti

29INT01AF01

WASHINGTON. Una serie di torna-
do, la peggiore degli ultimi dieci an-
ni, ha devastato ieri pomeriggio
quattroconteenelTexascentrale,uc-
cidendo 29 persone, secondo un bi-
lancio che sembra però destinato a
crescere. Secondo i soccorritori, «lo
scenario sembra quello di una guer-
ra»: auto e case sollevate dalla furia
delventoepoiprecipitateacentinaia
dimetrididistanza,capannonirasial
suolo, capi di bestiame morti, detriti
ovunque. La cittadina più colpita è
Jarrell, 60 km a nord della capitale
statale Austin, dove i violenti twister,
come vengono chiamati negli Usa,
hanno ucciso almeno 27 persone,
mentre 23 sono considerate di-
sperse. Altre due persone sono
morte nelle contee circostanti,
mentre cinque persone sono con-
siderate disperse nel piccolo centro
di Cedar Park. I tornado hanno let-
teralmente distrutto Jarrell, mille
abitanti, causando il più alto nu-
mero di vittime in un supermerca-
to, tra le cui macerie stamane si
scava ancora. A Jarrel molti viveva-
no in case prefabbricate mobili, di-
sintegrate dai tornado.

ROMA. Il quiz di Domenica In «è
natoall’insegnadell’illegalità».Lo
afferma AngeloVegliante,unode-
gli indagati nel procedimentogiu-
diziario scaturito dalla scoperta di
un giro di truffe legato non solo al
giocodiMaraVenier,maanchead
altri concorsi a premi. Vegliante è
un fiscalista, ma fino al 1989 è sta-
to funzionario del ministero delle
finanze, addettoal serviziocheau-
torizza lo svolgimento dei quiz a
premi.

AchiamarloincausaèstatoUm-
bertoBaldini, il “notaio”diDome-
nica In che fu tra i primi ad essere
smascherato. «In sede di interro-
gatorio davanti alla Digos - affer-
maVegliante-mifumostratoilde-
cretodiautorizzazioneministeria-
le per lo svolgimento del gioco a
cui era allegato il relativo piano
tecnico. Mi resi conto immediata-
mente di alcune anomalie che
avrebbero dovuto impedire alla
commissione di autorizzare il gio-
co trattandosi di un concorso solo
apparentemente pubblico». Ve-
gliante èconvintochenellavicen-
da delle truffe vi siano responsabi-

lità anche di esponenti della Rai,
del ministero delle finanze e del-
l’intendenza di finanza. Per que-
stomotivoVegliante,cheneipros-
simi giorni sarà interrogato dal so-
stituto procuratore Maria Cordo-
va,hagiàannunciatochestacom-
piendo una serie di accertamenti
inquestedirezioni.

In sostanza, il fiscalista intende
stabilire se sussistano eventuali re-
sponsabilitàdiqueifunzionariche
gestiscono i nominativi dei parte-
cipanti ai giochi e le buste conte-
nenti domande e risposte. Ve-
glianteafferma inoltre che le inda-
gini riguardano inoltre due pre-
sunte “anomalie” che si sarebbero
verificatenella trasmissionedel18
maggioscorso. Il fiscalistasostiene
tra l’altro che la vincitrice rispose
”prima che venisse integralmente
formulata la domanda” e aggiun-
ge che la presentatrice Mara Ve-
nier si complimentò per la vincita
indicando la concorrente «come
personadeditaalvolontariato,no-
tizia questa mai emersa dal collo-
quio telefonico avvenuto durante
latrasmissione».

Rtv/Reuters

Las Vegas, incredibile reazione del padre: «Se non volete guai, datemi denaro per giocare»

Bimba violentata e uccisa al casinò
Sherri aveva 7 anni. Il corpo trovato in un bagno. Forse in un video a circuito chiuso il volto dell’assassino.

Bruxelles, i grattacieli erano stati al centro di polemiche

I corvi tirano sassi sul nuovo palazzo Ue
Vendetta degli uccelli sfrattati da un albero

WASHINGTON. Il corposenzavitadi
sua figlia di sette anni, violentata e
strangolata in una toilette di un casi-
nòalconfinefraNevadaeCalifornia,
era stato appena ritrovato. Ma Leroy
Iverson, il padre che l’aveva abban-
donata per quattro ore in una sala
giochi, non ha mostrato il minimo
segno di shock: «Se non desiderate
guai legali -hadettocalmissimoaidi-
rigenti del casinò - ecco cosa voglio:
una confezione di sei lattine di birra,
il pagamento del funerale della bim-
ba, un biglietto aereo per mia moglie
da Los Angeles a Las Vegas; una stan-
za d’albergo e denaro a volontà per
continuareagiocare».

L’assassinio della piccola Sherri
Everson e la raggelante reazione di
suopadresonoricostruiteiericondo-
vizia di dettagli dal Los Angeles Ti-
mes: «Quello che ha lasciato tutti
attoniti - dice al quotidiano una
fonte vicina agli investigatori - è
stata la totale assenza di emozioni
da parte di Leroy Iverson».

La bambina era giunta al casinò
«Primadonna» di Primm, una set-

tantina di chilometri a sud-ovest
di Las Vegas, insieme al papà ed al
fratello di 14 anni poco dopo la
mezzanotte di sabato scorso. Leroy
Iverson aveva immediatamente
mollato i figli alla sala giochi per
ragazzi: era ansioso di andare a
giocare ad un altro piano del casi-
nò. Un’ora dopo, verso l’1,30, il
primo allarme.

Un inserviente della casa da gio-
co, dopo aver visto la piccola Sher-
ri vagare con aria sperduta fra flip-
per ed altri giochi elettronici, ave-
va fatto chiamare i genitori con gli
altoparlanti. Ma il padre non si era
fatto vedere: all’appello aveva ri-
sposto invece il fratello della bim-
ba, con il quale Sherri si era ricon-
giunta. Il ragazzo, però, l’aveva
nuovamente persa di vista poco
più tardi.

Una videocamera della sicurezza
ha registrato nelle ore successive
sequenze importanti ai fini delle
indagini. Come quella di un ragaz-
zo di circa vent’anni, cappellino
da baseball ed anelli nella lingua e

nel torace, che segue Sherri nella
toilette alle 3,48 di domenica mat-
tina. Un altro uomo è inquadrato
mentre aspetta fuori dal bagno.
Venticinque minuti più tardi, alle
4,13, il primo giovane esce e si al-
lontana. È intorno a quell’ora che
Leroy Iverson comincia finalmen-
te a cercare la figlia. Il cadavere di
Sherri viene trovato, appunto nel
bagno, intorno alle 5.

La polizia sta ora cercando i due
individui ripresi dalla videocamera
del casinò. Uno di loro è con ogni
probabilità l’assassino della bambi-
na. Entrambi, filtra dagli investiga-
tori, sarebbero originari di Long
Beach (California). Il che vuol dire
che sono stati già identificati. I vi-
cini di casa degli Iverson nel quar-
tiere di South Central a Los Ange-
les ricordano Sherri come una
bimba deliziosa. I responsabili del
casinò «Primadonna» hanno offer-
to diecimila dollari (circa diciasset-
te milioni di lire) a chi fornirà in-
formazioni utili alla soluzione del
caso.

DAL CORRISPONDENTE

BRUXELLES. Si lanciavano in pic-
chiata, quasi fossero caccia da com-
battimento e, una volta centrato l’o-
biettivo, lasciavano cadere il carico.
Sembra un racconto di guerra, d’un
attacco aereo in piena regola. Solo
che quello, riferito dagli operai che
stanno ultimando i lavori di rifinitu-
ra negli imponenti palazzi in vetro
del parlamento europeo a Bruxelles,
è un racconto che riguarda l’attacco
che è stato sferrato dalle centinaia di
corviecornacchiechesonostatislog-
giati inmalomododall’habitat che li
ospitava da sempre. L’Europa ha
sfrattato gli uccelli e questi, vendica-
tivi e forse anti-Maastricht, sono pas-
sati a vie di fatto bombardando con
pietre,aquantopareconsuccessode-
gno di una squadriglia da combatti-
mento, i tetti in lastroni di vetro che
proteggonounasortadigrandecorri-
doio di passaggio dove sono stati la-
sciati, come fossero in serra, gli alberi
una volta frequentati dai volatili
sfrattati.

La notizia dell’attacco delle cor-
nacchie di Bruxelles al nuovo com-
plesso di palazzi destinati al parla-
mento europeo (costo complessivo
per 1200 miliardi di lire) s’è sparsa
soltanto negli ultimi giorni quando i
servizidi sicurezza non sono statipiù
in grado di mantenere il riserbo su di
un episodio che avrebbe fatto accre-
scere le polemiche, già consistenti,
sull’imponenza delle costruzioni e
sul lorocostofinale.Amarginediuna
conferenza stampa del Gruppo dei
Verdi che hanno denunciato tutta la
storia dell’operazione immobiliare
condotta insieme alla «Regie du Bati-
ment», l’ufficio che si occupa delle
proprietàdelloStatobelga,èvenutaa
galla la storia di corvi e cornacchie.
Incredibile ma vera. Perché il danno
procurato dagli uccelli ai palazzi an-
cora non occupati da deputati e fun-
zionari è lì, inbell’evidenza, conquei
fori e quelle scheggiature nei tetti di
vetro che costringeranno la società
costruttrice a dei lavori supplemen-
tari.

Sipensachegliuccelliabbianocol-

pito le vetrate con determinazione
ma per distrazione. Avendo dall’alto
individuato i loro alberi, si sarebbero
lanciati acapofittoportandonelbec-
co dei sassi prelevati dai lavori di dre-
naggiodelleacque.Unavoltaimpos-
sibilitati aposarsi sui ramiperviadel-
le vetrate, avrebbero lasciato cadere
le pietre con la conseguente rottura
dei grandi lastroni trasparenti. Qual-
cuno azzarda a sostenere che i corvi,
dotati di una forte memoria, avreb-
bero voluto rispondere con il lancio
di pietre alle maestranze dei cantieri
che avrebbero usato i sassi per allon-
tanare ivolatilidurante leoredi lavo-
ro.Laverità,naturalmente, saràmol-
to difficile da ristabilire. Un conten-
zioso, infatti, divide il Parlamento
dalle autorità di Bruxelles che non
vorrebberoautorizzare ilparcheggio,
nei sotterranei, di 2500 vetture tra
quelle del personale e dei visitatori.
Loscontroèinatto.Gliuccelli,intan-
to, continuano a volteggiare minac-
ciosi.

Sergio Sergi

Suicidio in carcere
Direttrice
sotto accusa

La direttrice del carcere di
Cremona Ornella Bellezza
è accusata dal sostituto
procuratore della
repubblica di Cremona
Francesco Messina di
omicidio colposo per il
suicidio in cella di Michele
Botti, 21 anni, sospettato
di avere assassinato il
padre a bastonate. Dello
stesso reato sono accusati
anche gli agenti di polizia
penitenziaria perché non
hanno evitato che il
giovane si togliesse la vita
con un sacchetto di plastica
e una bomboletta di gas.


